	LEGGE REGIONALE N. 17 DEL 21-06-1984
REGIONE BASILICATA

DISCIPLINA DELLA RACCOLTA DEI FUNGHI

Fonte: BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE BASILICATA 
N. 25 
del 1 luglio 1984 

	Il Consiglio Regionale ha approvato.
Il Commissario del Governo ha apposto
il visto.
Il Presidente della Giunta Regionale
promulga la seguente legge:
  

	  

ARTICOLO 1 
 Al fine di conservare agli ecosistemi vegetali

i benefici derivanti dalla presenza di funghi,

difenderne la propagazione ed evitarne la distruzione

della specie, si applica la disciplina

stabilita dalla presente legge.

  



	  

ARTICOLO 2 
 La raccolta dei funghi è  consentita per una

quantità  giornaliera non superiore a tre chilogrammi

per persona, salvo divieto, del proprietario

o del possessore a qualunque titolo del

fondo, espresso con l' apposizione di cartelli indicatori.

  La limitazione quantitativa non si riferisce

alla specie Armillaria mellea (chiodini o famigliola

buona).

  I Sindaci, dopo aver informato la cittadinanza,

autorizzano i residenti nel territorio comunale

o in quello dei Comuni limitrofi - associati

in cooperative e per i quali la raccolta dei

funghi costituisce fonte di lavoro e di reddito -

a raccogliere funghi senza la limitazione quantitativa

di cui al precedente comma, compatibilmente

alla situazione locale ed ad eventuali specifiche

esigenze di tutela.

  Le suddette autorizzazioni vanno richieste

annualmente, previa presentazione di una dichiarazione

di notorietà .

  



	  

ARTICOLO 3 
 E' fatto obbligo ai cercatori di pulire i

funghi sommariamente all' atto della raccolta.

  E' vietato usare, nella raccolta dei funghi, rastrelli,

uncini o altri mezzi che possano provocare

danneggiamento allo stato umifero del terreno.

  E' comunque vietato distruggere, calpestare

e danneggiare la flora fungina.

  



	  

ARTICOLO 4 
 Con decreto del Presidente della Giunta Regionale,

previa deliberazione della Giunta medesima,

la raccolta può  venire vietata in quei settori

del territorio nei quali venissero a prevedersi,

nell' ecosistema forestale, profonde modificazioni

sui fattori biotici e abiotici che regolano

la reciprocità  dei rapporti tra micelio fungino e

radici delle piante componenti il bosco.

  



	  

ARTICOLO 5 
 Chiungue, nell' ambito delle zone di vegetazione

naturale dei funghi e delle relative strade

di accesso, è  trovato in possesso di una quantità 

di funghi superiore a quella di cui al primo

comma dell' art. 2 è  soggetto - salvo quanto previsto

dal secondo comma dello stesso articolo 2

e dal successivo art. 8 - alla sanzione amministrativa

del pagamento di una somma minima

di lire 20.000 e massima di lire 100.000 ed alla

confisca amministrativa dei funghi, che sono da

destinare tempestivamente alle mense scolastiche

e subordinatamente ad iniziative di beneficenza.

  Se a formale intimazione viene opposto rifiuto

all' apertura, per i necessari controlli, dei

contenitori portatili o degli altri mezzi di trasporto,

dev' essere applicata la sanzione amministrativa

del pagamento di lire 100.000.

  Ai sensi del primo comma del presente articolo,

si intendono per strade di accesso, oltre a

quelle di penetrazione nelle zone di vegetazione

naturale dei funghi, anche le strade che, pur restando

al di fuori delle stesse, servono a chi

vuole accedere alle zone medesime.

  



	  

ARTICOLO 6 
 Sono incaricati di far osservare le disposizioni

di cui alla presente legge gli organi di Polizia

forestale, di Polizia locale, di vigilanza sulla

caccia e sulla pesca e, comunque, su autorizzazione

della Giunta Regionale, tutti gli agenti, in

possesso dei requisiti previsti dall' art. 138 del

 TU delle leggi di Pubblica Sicurezza, dipendenti

da associazioni che abbiano per fine istituzionale

la protezione della nautra, del paesaggio

e dell' ambiente.

  



	  

ARTICOLO 7 
 Le violazioni di cui agli artt. 2, 3, 4 e 5 sono

accertate mediante processo verbale a norma

dell' art. 8 della LR 27/ 12/ 1983, n. 36.  Una copia

del verbale deve essere immediatamente consegnata

al trasgressore;  nel caso che questi ne rifiuti

l' accettazione, il verbalizzante ne dà  atto

nello stesso verbale e la notificazione si considera

fatta in mani proprie, a norma del 2º

comma dell' art. 138 del Codice di procedura

civile.

  L' originale del verbale è  trasmesso dal verbalizzante

al Comune interessato che definisce

l' azione sanzionatoria a norma degli articoli 14,

15, 16 e 17 della LR 27/ 12/ 1983, n. 36.

  



	  

ARTICOLO 8 
 Nessun limite di raccolta è  posto al proprietario,

all' usufruttuario, al coltivatore del fondo e

ai loro familiari nell' ambito dei territori di loro

proprietà  o dei quali abbiano l' usufrutto o il

possesso.

  Al fine di consentire la ricerca e lo studio

dei funghi, in particolare di quelli tossici, sono

esenti da ogni limitazione quantitativa i cittadini

muniti di tessera di appartenenza ad un

gruppo micologico nazionale o ad un Comitato

scientifico micologico.

  



	  

ARTICOLO 9 
 La presente legge regionale è  pubblicata nel

Bollettino Ufficiale della Regione. E' fatto obbligo

a chiunque spetti di osservarla e farla osservare

come legge della Regione Basilicata.

 Potenza, 21 giugno 1984

  




